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16 maggio 2021 
 

Ascensione del Signore 
 

Altrove ma presente  
  
Come spiegare che Gesù appartiene a Dio, viene da Dio e lì ritorna al 

termine del suo percorso terreno? Le letture di oggi usano termini vari, 

tipici del pensiero ebraico. Si riteneva che oltre il firmamento, sopra i 

cieli, ci fosse il monte di Dio: di qui il “guardare in alto” o “l’essere ele-

vato”. La nube era il segno della presenza di un Dio che nessuno (a 

eccezione di Mosè) poté vedere in volto da vivo. Essere seduti alla de-
stra di Dio (dal salmo 110) significava essere in una posizione invinci-

bile («i nemici come sgabello per i piedi») e certificava che Gesù è ve-

ramente “il” Messia.   

Nel racconto dell’evangelista Marco che leggiamo quest’anno, la scena 

è dominata dall’incarico che Gesù dà ai suoi Apostoli: andare in tutto il 

mondo e predicare la “Buona Notizia” del Regno di Dio. Come a dire: 

«Io ho fatto il mio tempo, ora tocca a voi!». Come sempre, a una mis-

sione corrispondono i doni che consentono di compierla. In questo ca-

so, oltre alle capacità personali, gli Apostoli accompagneranno le pro-

prie parole con i segni del Cristo: guariranno malati senza temere fati-

che e contagi, scacceranno demoni, comunicheranno in lingue mai im-

parate. Nemmeno il male peggiore (serpenti e veleni) potrà distrug-
gerli. Misteriosamente, la sua partenza non è la sua assenza: egli è, 

come Dio è, l’Esistente, il Vivente. E continua ad agire insieme ai cri-

stiani, diventati mani e piedi suoi.   

 

 
 

In evidenza 
 

Lunedì sera 17 maggio, ore 20:30, in presenza aperto a tutti, incontro con il ve-
scovo Lauro nella chiesa del Sacro Cuore. 
È possibile ancora iscriversi al Grest dei bambini e ragazzi scrivendo a 
grest.parrocchiasantantonio@gmail.com    Ci sono posti disponibili. 



Prima Lettura At 1,1-11 
Fu elevato in alto sotto i loro occhi. 

 
Dagli Atti degli Apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e in-
segnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato di-
sposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante 
quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di 
Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da 
Gerusalemme, ma di attendere l'adempimento della promessa del Padre, 
«quella - disse - che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, 
voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il 
tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non 
spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo po-
tere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di 
me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino 
ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sot-
trasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, 
quand'ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 
«Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di 
mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l'avete vi-
sto andare in cielo». Parola di Dio 
 
Salmo Responsoriale Dal Sal 46 
 
R. Ascende il Signore tra canti di gioia.  
 
Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 
grande re su tutta la terra. R. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. R. 
 
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 



Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. R. 
 
Seconda Lettura Ef 4,1-13 
Raggiungere la misura della pienezza di Cristo. 

 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in ma-
niera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e 
magnanimità, sopportandovi a vicenda nell'amore, avendo a cuore di con-
servare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale sie-
te stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola 
fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tut-
ti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del do-
no di Cristo. Per questo è detto: «Asceso in alto, ha portato con sé prigio-
nieri, ha distribuito doni agli uomini». Ma cosa significa che ascese, se non 
che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso 
che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le 
cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri 
ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per prepa-
rare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, 
finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, 
fino all'uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.  
Parola di Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. (Mt 28,19a.20b) 
Alleluia. 
 
Vangelo Mc 16,15-20 
Il Signore fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. 

 
Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il 
mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battez-
zato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i 
segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceran-
no demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se 



berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai 
malati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla 
destra di Dio.  
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva in-
sieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano. 
Parola del Signore 

 

Settimana 16-23 maggio 2021 
AVVISI 

 
Lunedì 17 maggio alle ore 9:00 nella chiesa di Sant’Antonio Santa 
messa di funerale di ad Adelma Baldessari. 
 

Lunedì 17 maggio, alle ore 20:30, nella chiesa del Sacro Cuore sarà 
con noi l’arcivescovo Lauro per continuare la riflessione sulle sfide pasto-
rali che incombono a una comunità parrocchiale oggi. L’incontro avrà luogo 
in presenza (non ci sarà streaming). 

 

Con martedì 18 maggio, alle ore 15:00 in sala polifunzionale, ri-
prende l’incontro settimanale di riflessione e dialogo sulla parola 
di Dio. 

 
Mercoledì 19 maggio, alle ore 20:30: Consiglio pastorale parroc-
chiale. 
 

Lungo tutto il mese di maggio alle ore 18:00 nella chiesa del Sacro 
Cuore e alle 18:30 in quel di Sant’Antonio, recita del Santo Rosario. 
 

Domenica prossima, 23 maggio, solennità di Pentecoste. 
 

Sabato 22 maggio alle ore 16:30 nella chiesa del Sacro Cuore e  
domenica 23 maggio alle 17:00 nella chiesa di Sant’Antonio verrà 
amministrata la cresima a 47 nostri ragazzi. Ministro della cresima sa-
rà il vescovo emerito mons. Luigi Bressan. 
Le messe di orario sono confermate nel orario solito. 
 

Sempre domenica prossima 23 maggio, alle ore 11:30 nella chiesa 
del Sacro Cuore, Santa messa di Prima Comunione per 21 bambini 
della parrocchia del Sacro Cuore. 


